“Rina Melli: una giornalista ferrarese al fianco delle donne”
Seminario di formazione dell’Ordine dei Giornalisti sulla fondatrice del periodico socialista Eva (1901-1903) 
Sabato 8 novembre 2025, ore 10-12
Teatro Ferrara Off, viale Alfonso I d’Este 13, Ferrara
In collaborazione con Associazione Stampa Ferrara, Associazione della Stampa Emilia-Romagna, Federazione Nazionale della Stampa. Con il patrocinio del Comune di Ferrara. 
Registrazione partecipanti ore 9:30. Inizio convegno ore 10.
10/10:10 saluti introduttivi di Antonella Vicenzi, giornalista di Telestense e presidente AserFe e di Angela Travagli, assessore alle pari opportunità del Comune di Ferrara. 
10:10/10:30 “La giornalista militante Rina Melli e la stampa ferrarese del primo novecento” intervento a cura di Anna Quarzi - Tra fine ‘800 e inizio’900 nacquero a Ferrara numerosissimi periodici politici, sindacali, umoristici, culturali, riviste specializzate, fu un vero proprio fiorire di stampa. Alcuni morirono rapidamente altri attraversarono il secolo. Rina Melli visse questo clima e costruì il suo appassionato percorso di giornalista militante che sentiva profondamente l’urgenza di informare con la voce e con l’inchiostro le classi sociali più umili.
10:30/10:50 “16 giugno 1901: esce a Ferrara EVA il primo giornale di propaganda socialista fra le donne” intervento a cura di Susanna Garuti - Tra fine '800 e inizio '900, “Eva” diventa lo strumento che affianca l'intensa attività politica di Rina Melli, propagandista instancabile, fondatrice di leghe bracciantili negli anni degli scioperi agrari. Un giornale che parla alle donne del popolo, una pubblicazione speciale, come lei stessa lo definisce, un periodico per l'emancipazione ed il riscatto sociale delle donne. Al centro vi sono le lavoratrici assoggettate a sfruttamento e disparità. 
10:50/11:10 “Il destino che ci aspetta se non ci proviamo” reading corale per voci di donne a cura di Ferrara Off con le allieve dei laboratori teatrali condotti da Chiara Tessiore -  «Non possiamo sapere cosa accadrà se scioperiamo, ma siamo sicure del destino che ci aspetta se non ci proviamo» [Rina Melli] - Si immagina un mondo in cui le lotte femminili non ci sono state, un mondo in cui diritti, parità, uguaglianza non sono mai stati rivendicati dalle donne, un mondo silenzioso, immobile e triste, finché qualcuno non trova il coraggio di alzare la voce, organizzarsi ed opporsi. Il reading nasce dalla necessità di interrogarsi sul rischio che il mancato impegno - sempre - comporta e su come figure come Rina Melli siano state fondamentali nella creazione di una coscienza collettiva, primo passo fondamentale per intraprendere una battaglia di emancipazione.
11:10/11:30 “Da Rina Melli ai magazine online: il racconto di Ferrara che parte dal basso, la voce delle donne ferraresi ieri e oggi” intervento a cura di Eugenio Ciccone – La rivista collettiva The Ferrareser - che ha portato la figura di Rina Melli alla conoscenza di un pubblico giovane – è tra le esperienze ferraresi di giornalismo online partite dal basso, fatte da chi giornalista non lo era, ma aspirava forse ad esserlo: redazioni in larga parte formate da donne, che ricorderemo assieme, come Occhiaperti.net, Listone Mag e poi Filo Magazine (che ha come direttrice responsabile, proprio una giovane donna, Silvia Franzoni). Si parla degli anni 2000, dell’oggi, per attualizzare l’eredità di Rina Melli.
11:30/11:50 “Una voce ritrovata, studio per un podcast su Rina Melli” intervento a cura di Giacomo Locci - Racconti della (faticosa) produzione e ascolti condivisi di “La rivoluzione di Eva. Rina Melli, una voce ritrovata”, un podcast su Rina Melli nato da un laboratorio realizzato presso la biblioteca comunale Giorgio Bassani di Ferrara.
11:50/12 domande finali e conclusioni 
Moderazione: Stefania Andreotti, giornalista de La Nuova Ferrara e consigliera Aser
BIO 
Eugenio Ciccone, giornalista e graphic designer, esperto di comunicazione per il web, fondatore dei magazine online Listone Mag, FILO Magazine e della rivista The Ferrareser. 
Susanna Garuti, giornalista, laureata in Storia Contemporanea all’Università degli studi di Bologna è responsabile dell’Ufficio Comunicazione, Informazione e Formazione della Camera del Lavoro di Ferrara. Ha collaborato negli anni con la stampa locale, riviste di studi storici e di settore. Nel 2018 ha pubblicato per Editrice Socialmente “Come le donne diventeranno libere. Socialismo ed emancipazione nel giornale della ferrarese Rina Melli: Eva (1901-1903)”.  
Giacomo Locci, giornalista, autore del collettivo di produzione audio Cumbre Altre Frequenze. Curatore dei podcast a chilometro zero “I Fantasmi della Bassa” e “Il villaggio Montecatini”. Grazie ai partecipanti al corso sui podcast realizzato con la biblioteca comunale Bassani, attualmente ha in lavorazione un’opera audio collettiva dedicata proprio a Rina. 
Anna Maria Quarzi, presidente dell’Istituto di Storia Contemporanea di Ferrara. Laureata Università di Bologna, specializzazione in Storia Contemporanea, esperta di storia del fascismo, storia delle donne, didattica della storia, ha pubblicato libri, numerosi saggi e curato pubblicazioni (più di 50 a stampa) relative alla storia contemporanea, al rapporto cinema e storia e alla didattica ed ha realizzato diversi lavori in video. Membro del comitato scientifico del Meis e del Comitato Biennale Donna. 
Chiara Tessiore, attrice, autrice e formatrice teatrale diplomata nel 2011 presso l’Accademia d’Arte Drammatica Nico Pepe di Udine. Autrice e interprete di numerosi spettacoli di teatro ragazzi, teatro di narrazione e di parola. Dal 2012 è attrice di Assemblea Teatro - Centro di Produzione Teatrale di Torino ed è parte dell’Associazione culturale a scopo sociale Baba Jaga\Teatro delle Udienze di Finale Ligure (SV) in qualità di educatrice, attrice, drammaturga e direttrice artistica. Nel 2020 si diploma come formatrice teatrale nell’ambito del percorso di formazione professionale di Modello Te.S.eO, Accademia Teatrale Veneta e Teatro Stabile del Veneto. Dal 2022 collabora con Ferrara Off come formatrice teatrale per ragazzi e adulti.
